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6ibilità di disporre ancora 
una volta di tutte le ricchez­
ze e di tutto il potere. 

Anche noi — prosegue To­
gliatti — vogliamo stringere 
una grande alleanza tra for­
ze sociali diverse, ma questa 
alleanza è chiaramente diret­
ta contro chi non vuole, oggi, 
Tina politica di pace e di di­
stensione, di riformile e di 
progresso. 11 partito diretto 
dall'on. Fanfani mira esatta­
mente all'opposto. E non na­
fta. L/on. Fan fan i, parlando 
di ciò che avverrà domani. 
di fronte alla possibilità di 
una nuova avanzata delle si­
nistre e della partecipazione 
di queste forze alla direzione 
dei comuni e dello Stato, di­
chiara che non intende muo­
versi, che non sarà più in-
'enlassista, ma che Testerà 
invece con la « triplice » e 
n"e*ender,i clic il governo 
sciolga le a.uimni->trnzioni co­
munali Il dove risultasse oos-
sibile costituire nuove mag­
gioranze di j-iniftia. 

L'intorclassi.-ino d. «•. è og­
gi dunque la n.rischerà di una 
politica reazionaria. Ciò spie­
ga anche perdio la D.C. con­
centri l'attacco, prima contro 
di noi e poi contro il Par­
tito socialista, rcr acconten­
ta-e la D.C. il Partito socia­
lista dovrebbe. non soltanto 
inmpprr la politirn tir imita 
ma schierarsi con la « tripli-

Diffusione straordinaria 
del discorso di Togliatti 

ai giovani elettori 
Venerili U maRRlo « l'Uni­

tà » pubblicherà un ampio 
rcsoeonto del illsrorso che 
il rompaRìio Togli l i"! ri­
volsero ai giovimi elettori 
romani. 

Oiovunl e ragazze comu­
nisti, venerili p o r t a t e 
« l'Unità » in tutte le cuse, 
nel le fabbriche, ne l le uni­
versità, nel le cascine. 

Comunicato subito le 
prenotazioni straorillnarie. 
Non una copia dell'" Uni­
tà », con 11 discorso di To­
gliatti al giovani, deve 
rimanere invenduta. 

••e » contro di noi , b a t t e n d o 
la s tessa s trada percorsa da 
Sara-gat. 

Cos 'è a v v e n u t o , però , de l 
pai-tito d i Sarogat? Esso n o n 
è r iusc i to n e p p u r e n far r i ­
spe t tare i pr inc ip i p i ù e l e ­
m e n t a r i de l la Cost i tuz ione , 
- i a c c h è fu proprio il g o v e r ­
n o d ire t to da Sce iba e Sara-
g a t a introdurre l ' infame re­
g i m e d e l l a di=eriminazion< 
fra i c i t tadini e ad ava l lare 
l ' introduzione ne l lo fabbriche 
di f intemi di v ig i lanza op 
prossiva, di prevar icaz ione 
contro gli opera i , a favor ire 
v n a pol i t ica che ha portato 
al la chiusura di d e c i n e di 
f. ibbriche e ni l i cenz iamento 
di m i g l i a i a e migl ia ia di 
operai-

Oggi la D.C. vorrebbe, che 
a n c h e il P a r t i t o socia l i s ta , 
n o s t r o frate l lo , ba t te s se q u e ­
s ta s trada e arr ivasse a q u e ­
sti r isultat i che sono proprio 
la conseguenza de l la c a m p a ­
gna scatenata «lai Part i to s o ­
c ia ldemocrat i co contro di noi . 
S i a m o giunti , d u n q u e , al f o n -
rio de l la ques t ione c h e a, \evo 
posto al l ' inizio del m i o d i ­

scorso: qual'é il compito del­
la classe operaia in questo 
momento? Voi — dice To­
gliatti agli operai di Sesto — 
voi che avete accumulato una 
preziosa esperienza attraver­
so decenni di sacrifici e di 
lotte, dovete avere innanzi­
tutto chiari gli obiettivi cen­
trali di questa grande bat­
taglia: la distensione, la pace, 
le riforme sociali. In pari 
tempo dovete aver chiaro che, 
se vogliamo raggiungere que­
sti obiettivi, è necessario far 
uscire dalle urne le condi­
zioni per imporre una nuova 
direzione politica a tutto il 
paese. 

L'attuale direzione del no­
stro paese non ha adempiuto! 
neppure al compito elemen 
taro di rispettare e applicare 
la Costituzione: bisogna dun­
que spostare questa direzio­
ne, spoetarla a sinistra, ver-
-o il popolo, verso j partiti 
avanzati della classe operaia. 
Questo è il significato della 
nostra parola d'ordine: ntuo 
va maggioranza democratica 
di sinistra nei comuni, nelle 
province, nello Stato. Nel 
condurre la nostra lotta, noi 
non escludiamo uomini e for­
zo di orientamento diverso 
dal nostro e da quello del 
Partito socialista, uomini di 
provenienza socialde0iocrati-
ca e democristiana. Nkii ricer­
chiamo anzi queste alleanze 
e salutiamo il fatto che qui 
in Lombardia in quasi cento 
comuni le forze socialdemo­
cratiche .-.jano entrate nelle 
Hate unitarie costituite sulla 
baso dell'alleanza ti a'noi e i 
socialisti. 

Questo il pruno sintomo che 
la situazione italiana sta per 
«•ambiare. Noi seguitano con 
interesse i fermenti, i con­
trasti, le lotte inteone che ni 
sviluppano nella D.C. porcile 
questo dimootra che tinche in 
quel partito ivi sctr»o elementi 
d i e cercano una via nuova. 

Lia cosa che voi operai di 
Sesto dovete aver'chiara ne l ­
la vostra mente 'e far pene­
trare nella mente di tutti è 
questa: non un, voto dalie 
fabbriche di Sesto dovrebbe 
uscire che noni fosse per i 
partiti della sinistra, e quan­
do sentirete l'ori. Fanfani mi­
nacciare lo scioglimento del­
le amirrinistrrfcr.ioni comunali 
nei- impedire la formazione 
di nuove maggioranze demo­
cratiche di sinistra, voi ope­
rai di Sesrlo e, di tutta l'Italia 
dovete risnoifdere innanzitut­
to dcnunciarfdo questa preto­
sa come \ina prepotenza e in 
secondo luogo rendendo niù 
forte il nostro movimento e 
rafforzando l'unità della clas­
se oper.-ia e di tutti i lavo­
ratori. Voi dovete contribui­
re a .rafforzar» il no,tro mo­
vimento in modo che il nu­
mero dei nostri voti e dei 
nostri consiglieri comunali sia 
tanto «rande da ronderò ne­
cessario uno spostamento a 
.sinistra; voi dovete, in pan 
tempo, rafforzare l'unità dei 
duo parliti della classe ope­
raia, espressione originale del 
moviivonto socialista italiano. 

In Italia esistono duo par­
titi «iella classo operaia con 
tradizioni e anche program­
mi diversi, ma «di onorai han­
no compreso d ie è indispen­
sabile ner l'avprvwla del mo­
vimento socialista la rolla-
bo>-a7ioiio fraterna, l'unità dei 

due partiti. Per questo io vi 
invito a stringere legami sem­
pre più solidi con i compagni 
&oc3aJjsti e in pari tempo vi 
invito a concentrare i vostri 
voti sulle liste comuniste per­
chè, nel momento in cui una 
svolta si impone, è necessa­
rio che dalle urne esca più 
forte di prima il partito che 
vede con chiarezza gli obiet­
tivi da raggiungere, che sem­
pre ha tenuto fede alla causa 
dell'unità e che la causa del­
l'unità pone al di sopra di 
tutto. 

Non ho bisogno — conclu­
de Togliatti — a voi che co­
noscete la no.-tra storia per­
chè siete ti a quelli che ovete 
contribuito a scriverla, di 
presentare il nostro passato. 
Ma vi presento un partito 
che dopo aver saputo assol­
vere alla funziono dirigente 
noi momenti cruciali della 
recento storia italiana, pieno 
di energia e di giovinezza, 
ancora una volta si pone alla 
tosta «lolla lotta e no indica 
con chiarezza gli obiettavi: 
distensione, pace, riforme so­
ciali. una nuova mnr*gior;ui/a 
democratica di sinistra. 

Il comizio è terminato e 
Togliatti, che ha parlato per 
mono di un'ora tra condensi 
e.d applausi frequenti, è sa­
lutato ora da Una manifesta­
zione di plauso clic muove 
tutta la folla tra lo svento­
lio delle bandiere ed il suo­
no di una banda popolare. 
Poi fendendo a stento, come 
era accaduto all'arrivo, la 
ina-'-'ii owicpata .-otto il pal­
co, Togliatti si allontana da 
Sosto tra nuovi evviva e sa­
luti calorosi. Sono le 22,30 
aliando la folla c o m i n c i a 
defluire, 

A M F I . I . O C O I T O L A 

La Corte costituzionale. 
discute tre ricorsi 

Ln Corto costituzionale ha 
d h c u w o ieri mattina in pub­
blica udienza tre ricorsi riguar­
danti IcKPi regionali o p iovm-
ciali. 

Il pttmo ricorso è Ftato pro-
ino*.1*! dalla presidenza del 
Consiglio contro ima leggo del­
la regione Val d'Aosta, dirotta 
a favorire la produzione lat-
tieto-casearia, perc iò la P e ­
cione avrebbe legiferato fuori 
dei limiti posti dagli articoli 2 
e 3 del lo statuto regionale. Ivi 
difesa ha invece negato l'ec­
cesso di potere da piote «iella 
Regione richiamandosi all'ar­
ticolo 3 del lo Statuto regionale 
che le consente di integrare le 
legni della Repubblica in quei 
.•settori, adattandole alle esi­
genze particolari della Valit­

e l i nitri due ricor-i riguiii-
lavano leutìi della provincia di 
Bolzano: la prima detta norme 
sull'istituto del « Ma<ii chiudo-
i-d b .Mata impugnata dal pre-
toie di Brunirò contro la Giun­
ta provinciale di Bolzano per 
incostituzionalità; la seconda. 
impugnata dalla presidenza del 
Consiglio. stabilisco disposi/ in­
ni particolari per l'esercizio 
della professione artigiana nel­
la provincia di Bolzano. 

La Corte ha poi rinviato la 
di-'eu.^ioiie su un quarto ri­
corso. ijguardanto le scuole 
materne nella provincia di 
Bolzano, essendo stato comu­
nicato dalla Presidenza del 
Consiglio che è In corso una 
azione di conciliazione. 

LA LOTTA TRA ALOISIO E I DIRIGENTI DEMOCRISTIANI BLOCCATA DA UN COMPROMESSO 

Fanfani mette a tacere lo scandalo di Gela 
affossando perfino l'inchiesta dei carabinieri 

"Per i supremi interessi del partito,, ogni rivelazione sulle corruzioni, le ruberie, le illegalità, "sospesa,, fino alla fine 
della campagna elettorale! - Due manifesti significativi - La cronaca segreta di una burrascosa riunione tra personaggi d.c. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GELA, 7 — Questo pome-
riggio, poco prima delle 5, 
l'avo. /Intonino Fise/ietti, se­
gretario politico delle sezioni 
democristiane di Gela. Maz­
zarino e Niscemi, già noto ai 
nostri lettori per aver accu 
sato di corruzione, estorsione, 
ruberie e contrabbando gli 
amici dell'on. Aldisio e l'on. 
Aldisio stesso, ha fatto affig­
gere sui muri di Gela due 
manifesti. Il primo, estrema­
mente laconico, dice testual-
mente: « Per consiglio della 
.segreteria provinciali» dello 
D.C. e per i supremi interessi 
del partito, cessa ogni pole­
mica che Ita dato adito a 
speculazioni di parte avversa». 

Nel secondo manifesto, assai 
più vistoso e recante l'uno 
accanto all'altro lo scudo cro-
riato e la stella alpina con le 
parole «sonatore uamaggin », 
si legge quanto segue: « Cit­
tadini. amici d.c. Ecco la Usta 
d.c. n. 2 conlrnsseonatu dal 
bianco fiore, inno della D.C. 
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W CkV*MóC*AllA CWMAMA 
Il manifesto del fanfantanl, con Ir violentissime accuse ad Aldisio 

Onesta, cittadini, e l'unica li­
sta che sia stata approvata 
dal comitato provinciale della 
D.C. che è il solo capace di 
tutelare il metodo democratico 
al quale nessuno dei d.c. si 

può sottrarre. L'altra lista, 
perciò, portante la dizione 
Democrazia Cristiana con lo 
scudo crociato, devesi ritenere 
non autorizzata e non rico­
nosciuta. Cittadini, siamo con-

OGGI SI RIUNISCE LA COMMISSIONE ESTERI 

La posizione di Martino condannata 
nei diversi ambienti politici italiani 

Una dichiarazione di Segni • Freddezza fra i socialdemocratici per ii convegno 
di Parigi della Nato - Brevi dichiarazioni di Bevan sulla sua «missione» in Italia 

.\ Milli «ioii.i «Lille i'Ie/.iiiiii 
lo scaecliiere politico italiano 
colili ilii.i a iii.tiiliiNi'M (Ic-tlo 
u attcnlo alle <|iif:>tioni ili po­
litica e t e r a , i cui sviluppi te­
stimoniano I approlDiidiiuento 
del processo ili «listei.Moiie. 1 
risiill.ili ili-Ila Conli-i't'ii/.i del-
la NATO a l'arici, n.iliiral-
nui i le , sono al eenlro ilei tlini­
menti. Ieri lo stesso presidente 
del Consiglio Sedili, tornalo 
:iH'.ilti\ ila poliliea dopo .illu­
ni giorni di indisposi / ione. ILI 
rilaseiato in proposilo 1111.1 di-
i-liiara/ioiif. , \el corso rfj essa 
Sedili afferma la propria MKI-
disfa/ioiK' per la pro\a di 
e unità » raggiunta dai pausi 
•il laiil i<i, per la •' fedeltà al­
l'ideale» ecc. Scpi i poi si le-
Iiella eon Martino per la Mia 
inclusione nel « comitati» dei 
Ire .SajJtìi » e afferma clic la 
cosi it urlone di <|ueslo eou:i-
laln ad allo livello polpa es­
sere lllile per - u n a m m \ a im-
posla/ioiie 1 della NATO, per 
< migliorare poten/ialiiienti» 
fili aspetti non militari > del-
l'alleuii/a. 

Malgrado ro l t imismo di ipie-
sle dirli iara/ioii i . la sensazio­
ne corrente ieri neijli ambienti 

I COMIZI DRC.I.f OUATORI DEI. P. C I . IX TUTI'A ITALIA 

La sola alternativa alla prepotenza padronale 
è la politica unitaria del Partito comunista 
Xeila giornata di domeni­

ca e di ieri migliaia di co­
mizi fono st.iti tenuti dacli 
oratori del PCI nelle città di 
tutta Italia. Diamo qui un 
brivvc resoconto dei principali. 

Longo a Parma 
A Parma, nella piazza Ga­

ribaldi gremita di migliaia di 
cittadini, presentato «lai s in­
daco ing. Giacomo Ferrari, 
ha parlato il compagno LON­
GO, vice-segretario del PCI. 
Dopo aver dedicato la prima 
parte del suo «discolo ai gran­
di avvenimenti di uoliUca in-
lemazionale — X X Congrej-
. 0 dei comunisti m « i . incon­
tro di Eden con Bulganm e 
Krusciov — e ciopo aver do­
cumentato la cocciutaggine 
dei dirigenti politici demo­
cristiani 1 quali insistono nel­
la poiitica «iella guerra fred-
<h\ rifiutando-si <ii prendere 
atto del nuovo corso della 00-
".ìtica intemazionale, Lon^o 
i:a tranciato un panorama del­
la situazione intema. Concor­
dia nazionale e civile com­
petizione politica sono i ter-
rrini entro i quali — secon­
do gli intendimenti del PCI — 
dovrebbe s v o l e r t i anche in 
Italia la futura vita politi­
ca. con l'app'.;cr«z;i:«e delle 
".esci sociali, il miglioramen­
to del tenore di vita dei pen­
sionati. degli operai, degli 
impiegati, dei contadini. A 
tutto questo si oppone la tri­
plice ailerxiza padronale, i! 
nuovo Ftrar.ìento della con-
5or\-sz:one «x*inle e dei Dri-
vilegio. Nella vostra città 
— ha detto Lecito — la tri­
plice nTì ha avuto bisogno 
-i; :r,ettere 1 ?uoi e-poner.ti 
più qualificati nel le liste de: 
candidati d e , perchè da tem-
DO es.-i sono 1̂ suo .servizio. 1 
E nen a cn=r> è stato inviato minaccia della «tr ipl ice» al-
qji l'on. Sceìba per aprire l3r.eanza del pri\il«?RÌo. che ha 
loro campagna elettorale 

ha illustrato il programma 
del PCI per il comune, ha 
parlato il cotnp. D'ONOFRIO. 

La D.C. non intende discu­
tere i problemi cororeti dei 
comuni, delle province e del­
le regioni — ha detto D'Ono­
frio — e per questo ci sforza 
a condurre la propria batta­
glia sulla base dei vecchi 
s c h e m i anticomunisti. Per 
questo è tanto più necessa­
rio che il corpo elettorale 
condanni la politica immobi­
listica cui si è legato anche 
il governo Segni e faccia 
piazza pulita delle velleità to­
talitarie di Fanfani. il quale 
si sente sempre più nei Dan­
ni di un dittatore. 

Noi comunisti — ha prose­
guito D'Onofrio — rivendi­
chiamo l'abolizione del regi­
me prefettizio e l'istituzione 
dell'Ente regione. I nostri av ­
versari, da Fanfani ni mini­
ai ro degli Interni Tambroni, 
.^«tengono invece che i pre­
fetti tyono indispensabili per­
ché la provincia italiana non 
,-nrcbbc. fecondo loro, capa 
ce di autogovernai si. met­
tendosi cosi contro il Presi­
dente della Repubblica che ha 
più volte sottolineato la con­
seguita matur.tà democratica 
del popolo italiano. 

L'on. Tambroni ha pro­
clamato in un comizio che il 
solvere dei consigli regionali 
farebbe comodo ai comuni­
sti: questa e la tesi dei fa­
scisti di ieri e di oggi, che 
erano e sono per lo Stato ac-
c*ntratOTe. L'on. Tambroni. 
che a volte 51" permette di 
esprimersi in modo contrario 
a Fanfani. prenoia il coraggio 
in mano e tonni alle tradi­
zioni regionaliste del movi­
mento cattolico. 

Dopo aver sottolineato la 

Dopo aver messo in guar­
dia la base socialdemocrati­
ca i cui dirigenti s-*io pron­
ti ad tm'alleattza con le for­
ze padronali per affocare 
ogni aspirazione popolare. 
LOTICO ha illustrato le grandi 
onere corrniute dall'ammini­
strazione d**moerntica in ogni 
-ettore delia vita cittadina. 

D'Onofrio ad Ancona 
In Ancona, a conclusione 

di una grande manifestazio­
ne, nel corso della quale il 
nostro capolista on. Ruggen 

-rv=ento i suoi fiduciari nelle 
l i^e dei partiti governativi. 
D'Onofrio ha rilevato I fer­
menti esistenti alla base dei 
oartiti intermedi, e si è rife­
rito in partieolar modo al 
PSDI eri al PRI. nel cui seno 
s* sono manifestate, anche 
nelle Marche, tendenze ad 
abbandonare la D.C. ed a cer­
care nuove e più naturali al­
leanze a sinistra. 

Ingrao a Palermo 
A Palermo, in piazza Mas­

simo. davanti ad una folla 
numerosa ed attenta, ha par­

lato il compagno INGRAO, 
che ha dedicato una note­
vole parte del suo discorso 
all'analisi dell'unità realiz­
zata in centinaia di comuni 
siciliani fra tutte le forze de­
mocratiche (comunisti, socia­
listi, socialdemocratici, re­
pubblicani e, in molti casi, 
anche liberali e cattolici che 
hanno rotto con la politica di 
Fanfani). sottolineandone la 
grande importanza ai fini di 
un profondo mutamento del­
la situazione politica non 
solo in Sicilia ma in tutta 
l'Italia. 

Dopo essersi occupato del­
la grave crisi che. ai contra­
rio, travaglia ia D.C- nell'Iso­
la, delle risse che si sono 
accese un po' ovunque e che 
hanno portato alla lacerazio­
ne del partito di Fanfani e 
alla conseguente presentazio­
ne in numerosi paesi di liste 
concorrenti fra di loro, In­
grao si è soffeemato sui casi 
di Gela. A Gela — egli ha 
detto — è stata sollevata una 
grave questione morale che 
non intere**^ soltanto l'ono-
rvvole Fanfani e la D.C. ma 
tutto il popolo italiano. L'ono 
rovole Fanfani e la D.C. non 
possono sottrarsi al dovere di 
portare a conoscenza della 
Magistratura tutte quelle ac-
cxise infamanti che sono state 
lanciate contro i seguaci di 
Aldisio. E' chiaro che se non 
lo faranno si renderanno 
complici di quegli « autore 
voli » personaggi che sono in-
tePvenuti per coprire I rea­
ti denunciati, si renderanno 
complici dei ladri e dei con­
trabbandieri. 

«On. Fanfani — ha chie 
*to a questo punto Ingrao — 
lo manderete via Aldisio dal 
vostro partito o ve lo lance­
rete? Ecco quello che il po­
polo vuol sapere! ». 

Lì Causi a Termini I. 
Il compagno LI CAUSI ha 

parlato domenica a Tentimi 
Imerese. nel corso di una 
grande manufestazione, indet­
ta dal comitato promotore 
della nuova federazione co 
munista di Termini — la de 
cima dell'isola — e alla quale 
ono intervenute delegazioni 

di 15 comuni viciniori. Ad 
essa ha recato il suo saluto 
il commissario straordinario 
della sezione del PSDI. signor 
Francesco Saccaro. capolista 
dell'Unione Democratica Ter-

mitana, delln quale fanno 
parte candidati comunisti, so­
cialisti, repubblicani ed in­
dipendenti. 

Li Causi ha svolto tra l'al­
tro. una acuta analisi della 
profonda crisi che travaglia 
il partito di Fanfani in Si ­
cilia: crisi rivelata dai con­
trasti, assai .spesso violenti. 
sorti un po' ovunque tra le 
fazioni D.C. e in particolare 
dai clamorosi avvenimenti di 
Gela, dove seguaci di Aldisio 
e dirigenti fanfani ani hanno 
dato spettacolo rinfacciandosi 
scandali e rilanciandosi ac­
cuse infamanti quanto cir­
costanziate. 

Che cosa c'è alla base di 
queste forme violente di con­
trasto? Che cosa denunciano? 
Aldisio — ha detto Li Causi 
— si è servito del suo potere 
politico, delle sue cariche mi­
nisteriali per dare vita ai fa­
voritismi più sfacciatt. per 
concedere vantaggiosi appal­
ti alle cimarilic locali, che 
lo avrebbero ripagato con il 
galoppinaggio . elettorale. IVIa 
le grandi lotte dei popolo si­
ciliano e dei lavoratori del 
AIezzogi«>ino, h. imo costret­
to, in questi ultimi anni, la 
D.C. a rivedere alcuni metodi 
e ad adottare nuovi indirizzi 
di sviluppo economico (Cassa 
del Mezzogiorno. Istituto re­
gionale di finanziamento alle 
industrie, ecc.) . che non pos­
sono più passare attraverso i 
piccoli affaristi locali, attra­
verso deboli operatori econo­
mici. Con l'adozione dei nuo­
vi indirizzi economici, si è 
aperta ormai la strada alla 
calata dei grandi monopoli 
settentrional: e stranieri. Da 
qui l'esigenza fanfaniana di 
tm partito centralizzato. d"ve 
non o'c più po-to per le 
clientele locali di Aldi>io. alle 
quali si tolgono ora dì mano 
eli stmm<*iti di correzione e 
.1: arricchimento. 

Da questi contraiti tra la 
calata dei monopoli e le vec­
chie forme di dominio, sca­
turiscono gli aspri contrasti 
fra la direzione tanzaniana e 
'e esautorate c'ientele locali 
della D.C 

E' nostro ntere>-e — ha 
o-rt«eguito Li Causi — che 
questi bubboni scoppino in 
modo da poter cono-cere chia­
ramente il volto dei lad-i e 
dei prevaricatori. E' inevita-
b'ie che questo processo vi 
gonfi sotto l'ondata del mal­
contento popolare. 

ufficiosi «li l>al.i//n (mini era 
clic r:»7Ì«M»«' «li Martino ha fa-
«.'i I il .-ilo il prcialere, nella rc-
«•«'iili* eiinfi'i-eii/.ii ili P;irigi. ite­
gli i-lemt'iili più ileterinri «Iella 
pulitici ni hml ie.i. In praliea, 
si osservava. Martini» Ila con-
iloltn a l'urini il ^iimen per 
euiitii ili Fnster Dnlles. bat­
tendosi osi iiialameiile ->iil ler-
l'eno pili ri si rei lo e salintaiiiln 
le mÌ7Ì:ilive fr.incesi lino al 
plinto ili aprire adilii'il I lira 
mia speeie ili parentesi pole­
mica eoo il segret:irio ili .Stato 

.1 lucrici IMI. clic cosi è apparso 
•iililirittiira piti t unnici-.ilo * 
ili Martino! 

'.inalilo ciò piiNS;i riva re 
t a n t a l i o alla po-.Ì7Ìnne inter-
n.i/ionalf ile M'Ilali.i non è 
comprensibile. Cinto pi 11 >e si 
licnc ennto elle questa posi­
zione liitcrna/ion.ilr in specie. 
dopo il \ i.ijttfio di fìrolli-hi in 
\meriea. aveva italo l'impres­
sione ili essere iiiiglior.il.i. Con 
l'intervento ili Martino, schie­
ratosi .1 l'arici sulla linea ili 
resisleii/a «• allantii'.i » mag­
giore. il governo italiano è 
apparso invece ancora una vol­
ta come quello clic lia meno 
interesse a che 1.» situazione 
.si sbloccili in maniera defini­
tiva. Il « piano Pineali 1 è sfa­
to apertamente a l lacc i lo dal 
ministro Martino, i! quale si è 
I1.1t luto per far prevalere la 
lesi del » coniitatino del Sag­
ri *. sposando cioè la causa 
di \1len.111rr e affrnrln come 
elemento paralizzante nel pro-
cesMi di revisione «Iella NATO. 
«Jiirl che resta in piedi, ttil-
ta»"i.i. è la problematica 
«a t lant i ca» nel suo insieme. 
sottolineala nei suoi elementi 
di rrisi. abbondantemente nei 
giorni scorsi <ÌA molti giornali 
•Iella « catena v governativa. 

I/.ilts"Kgi.imcnlo «li Martino, 
— che .«ueora assente dall'Ita­
lia non parteciperà alla Com­
missione esteri che si terrà 
"Uni ~ naturalmente, ha pro­
dotto impressione negativa fra 
i socialdemocratici italiani. 
Nel momento in cui tutto il 
fronte dei parlili socialdemo­
cratici europei ò in movi­
mento. per il PSDI è imba­
razzante dovere continuare a 
sostenere il « p i a n o .Martino» 
•per l ' immobil ismo assoluto) 
e sabotare oggettivamente il 
piano Pineali, socia ldemocra-
tico. Ieri sera 1.» f;inx/ir'<T, 
mollo Ireddamentr. riportava 
le not i / ie ed i commenti da 
l'arici. l imitandosi .1 regi­
strare 

lV.-iltra parte, in accompa­
gno alle dichiarazioni di Segni. 
l'on. Hcttiol ha rilasciato una 
altra dichiarazione, nella qua­
le gli elementi di ridicolo non 
scarseggiano, specie laddove 
rileva eome « u n grande vie-
cesso pol i t ico» la imvr.i*s.inne 
dcM'Itali.i nel comitato a 

« Ire •, insieme al Canada e 
alla Norvegia. 

Sul piano interno, j« pole­
mica elettorale continua a 
mostrare «pianto imbrogliate 
s iano le earte in mano alla 
D.C. Dopo la polemica Fan-
f.nii Tambroni è stala, dome­
nica scorsa, la volta «Iella po­
lemica |-'aufani-(iouella. in 
merito alla quale, ieri sera. 
l'agenzia Untui ce l iava «li 
« minimi/.zarc > affermando 

elle in realtà non c'è possi­
bilità alcuna che la l)C possa 
operare uno sgancia mento ef­
fettivo dalle attuali posi / ioni . 

La visita di Itevan in Italia 
conti mia a destare curiosità 
ed interesse. Dopo aver avuto 
un incontro ron Vigorelli. Ite-
v.in ha rilascialo ieri alenile 
brevi dichiarazioni, nel eorso 
delle quali li.i riconfermato di 
essere in Italia in missione 
« non ufficiale >, per * com­
piere un'inchiesta ». di non 
avere ancora elementi suffl-
l'ienti per poter dare un giu­
dizio e. comunque, «li essere 
soddisfal lo. Sul piano gover­
nili ivo. oj;gi avrà limito II Con­
siglio «lei ministri , che proba­
bilmente si occuperà ili ordi­
naria amministrazione. V. al 
Senato andrà in «lisi-ustione. 
oltre alle legife elettorale po­
litica, anche la legge unitaria 
per la revisione delle pensioni 
di guerra. 

ubiti di presentare una lista 
di uomini onesti e perciò sia­
mo altresì certi che in voi 
noi troviamo il sostegno di 
cui abbiamo bisonno ». 

Seguono i nomi del candi­
dati della Usta anti-/Udisio e 
la firma dell'avv. Fischetti, 
preceduta dalle parole « il se­
gretario di zona ». 

Non ci nascondiamo che 
molti elettori, dopo aver letto 
queste righe, si stringeranno 
nelle spalle e saranno tentati 
di passare oltre rinunciando 
a rompersi la testa per capire 
il significato di auuenimenti 
tanto pasticciati, torbidi e 
contraddittori. La tentazione è 
forte, lo ammettiamo, anche 
perchè nello scandalo di Gela 
ci sono elementi che ripugna­
no non soltanto al senso mo­
rale ma anche al semplice 
buonsenso. E tuttavia, per 
sporca che sia la faccenda, il 
nostro douere di cronisti ci 
impone di continuare ad oc­
cuparcene. 

I due manifesti affìssi alle 
cantonate di Gela sotto gli 
occhi di una cittadinanza sem­
pre più osterefatta si spie­
gano con quanto è avvenuto 
nei r/iornt scorsi a Roma e a 
Caltanissctta. 

Dalle indiscrezioni di CHI 
siamo t'enuti in possesso ri 
sulta quanto segue. Subito 
dopo la pubblicazione dei ma 
nifesti con cui l'avv. Fischetti 
accusava Aldisio di capeggia­
re una lista formata almeno 
in parte da autentici banditi 
(e. da banditi, quel che è peg­
gio. che non sono andati in 
galera grazie alle alte pro­
tezioni di cui godono), l'on 
Aldisio si è precipitato n Ro­
ma e ha affrontato Fanfani. 

1 colloqui tra i due espo­
nenti della D.C. sono stati 
burrascosi. Aldisio ha accu­
sato Fanfani di avergli aizzato 
contro l'avv. Fischetti e ha 
minacciato dì « ruotare il 
sacco » anche lui. Fanfani ha 
respinto l'accusa ma si sareb­
be spaventato; e dopo lungo 
tergiversare è sceso a patti: 
stipulando con Aldisio ttn ar­
mistizio che prevede (per 
usare una espressione milita­
resca che ben si attaglia ai 
burrascosi aurcnimentt di 

Il calendario degli esami 
delle sessioni estiva e autunnale 

Gela) la « cess-atioi;? delle 
ostilità » cioè la fine della 
polemica a base di manifesti 
e di volantini. 

Secondo alcuni nostri infor­
matori. Aldisio sarebbe riu­
scito anche a strappare a 
Fanfani una promessa: quella 
di costringere l'avv. Fischetti 
a ritrattare pubblicamente le 
accuse ed a ritirarsi dalla 
competizione elettorale, invi­
tando gli elettori a votare per 
Aldisio e gli altri candidati 
della lista aldisiana. 

Armistisio e promesse fu­
rono comunicate giouedi scor­
so all'on. Pigliatone, segre­
tario della D.C. per la pro­
vincia di Caltanissetta. L'on. 
Pignatone obbietta che era 
troppo tardi per tornare in­
dietro. Fanfani lo richiamò 
bruscamente all'ordine. 

Il colloquio si chiuse con 
mi accordo parziale: la formu­
lazione di una linea di con­
dotta definita in tutti i suoi 
dettagli renira rinviata alle 
decisioni del Comitato pro­
vinciale della D.C, restando 
ben fermo che l'avv. Fischetti, 
t/ofenfc o nolente, doveva cu­
cirsi la bocca. Sabato pome­
riggio, l'avv. Fischetti fu con­
vocato a Caltanissetta. 

La riunione si srolse nella 
sede del Comitato provinciale 
della D.C, al n. 44 di via Vit­
torio Emanuele. Presiedeva 
l'on. Pignatone. Erano presen­
ti. oltre all'auu. Fischetti, an­
che il dott. Giovanni Catania, 
segretario della seconda se­
zione de di Gela e due com­
ponenti l'esecutivo del Comi­
tato provinciale, l'auu. Vin­
cenzo Terenzio e l'on. Calo­
gero Volpe, tutti esponenti 
della frazione antialdisiana e 
antialessiana. 

L'on. Pignatone espose le 
richieste presentate da Aldi­
sio e accettate da Fanfani, sol­
levando le proteste dell'avv. 
Fischetti. La discussione durò 
ininterrottamente dalle 18,30 

non si abbandonasse ad « ec­
cessi verbali ». 

Poche ore dopo, rientrato a 
Gela, favo. Fischetti scriveva 
di suo pugno 1 due manifesti 
che abbiamo trascritto per i 
nostri lettori. 

Le cose stanno dunque a 
questo punto. Sullo scandalo 
di Gela, sui furti al comune, 
all'ECA ed allo Stato, sulla 
estorsione, sui delitti che l'av­
vocato Fischetti aveva inco­
minciato a rivelare, è stata 
posta ancora mia volta la 
pietra tombale dell'omertà e 
del silenzio. Il bubbone, ap­
pena appena inciso da un 
colpo di bisturi, e «fato ricu­
cito in fretta e furia ed il 
capitano dei CC. di Gela, che 
sabato scorso aveva aperto 
un'inchiesta sulla torbida vi­
cenda, non troverà nessuno. 
almeno per ora, disposto a 
dirgli mezza parola. 

Alle domande che gli ab­
biamo rivolto net giorni scorsi. 
Fanfani lia dato la peggiore 
delle risposte. Invece di cac­
ciare dal suo partito uomini 
pubblicamente accusati di 
reati infamanti, invece di 
consegnare alla Magistratura 
i documenti in suo possesso, 
Fanfani è venuto a patti ed 
a putti umilianti per un uomo 
che ha la presunzione di diri­
gere un partito « moderno », 
« forte » e « disciplinato », e 
non un'accozzaglia di cricche 
clientelistiche. 

Perciò anche questo è un 
aspetto della questione che 
non va sottovalutato; vale la 
pena di ricordare che l'avv. 
Fischetti fu autorizzato, con 
lettera dell'on. Pigliatone del 
22 aprile lOStì. autenticata dal 
notaio Anoilella di Caltanis­
setta, a presentare la lista 
D.C. ufficiale, contrassegnata 
dallo scudo crociato. Ciò egli 
non riusci a fare, perchè pre­
venuto abusivamente dall'on. 
Aldisio. 

Subito dopo l'on. Pignatone 
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VJV,\ ALOISIO . 

volantino di Aldisio chr ricambia le ingiurie 

Gli esami di maturità 
classica e scientifica e di 
abilitazione magistrale a-
vranno luogo nei seguenti 
giorni: maturità classica, 26 
giugno e 25 settembre, ore 
8.30, prova di italiano: 27 
giugno e 26 settembre, ore 
8.30, versione latino-italia­
no; 28 giugno e 27 settem­
bre, ore 8,30, versione italia­
no-lat ino; 30 giugno e 28 
settembre, ore 8.30, versio­
ne dal greco. 

Maturità scientifica: 26 
giugno e 25 settembre, ore 
8.30. tema di italiano; 27 
giugno e 26 settembre, ore 
8.30, versione latino - italia­
no; 28 giugno e 27 settem­
bre, ore 8.30. versione italia­
no-latino; 30 giugno e 28 
settembre, ore 8,30, prova di 
matematica; 2 luglio e 29 
settembre, ore 8.30, lingua 
straniera; 7 luglio e 1 otto­
bre, ore 8,30, disegno. 

Abilitazione magistrale: 26 
giugno e 25 settembre, ore 
8.3Ò tema di italiano; 27 

giugno e 26 settembre, ore 
8,30, prova di latino; 28 giu­
gno e 27 settembre, ore 8,30, 
matematica. 

Le prove orali avranno 
inizio per l'abilitazione m a ­
gistrale il giorno 2 luglio. 
per la maturità classica il 
giorno 3 luglio, per la ma­
turità scientifica, il giorno 
5 luglio. 

Nella sessione autunnale 
le prove orali avranno ini ­
zio, invece, per l'abilitazio­
ne magistrale il giorno 29 
settembre, per la maturità 
classica il giorno 2 ottobre 
e per la maturità scientifi­
ca il giorno 2 ottobre. 

Si costituisce un cmicida 
a Somma Vesuviana 

NAPOLI. 7 — 1 1 22enn«» Gio­
vanni Romano, ricercato dalla 
polizia per aver assassinato il 
concessionario di motocicli Mi­
chele Napolitano, si è costitui­
to ai carabinieri di Somma Ve­
suviana. 

alle 23,30. Per 5 ore i 5 diri­
genti democristiani rimasero 
a battagliare intorno ad un 
tavolo, senza concedersi un 
attimo di sosta. L'usciere 
sbarrò il passo a chiunque, 
tranne al ragazzo del vicino 
bar, il quale più volte fu 
visto salire le scale della sede 
D.C. col vassoio pieno di tazze 
di caffè. 

Alla fine, i « supremi inte­
ressi » del partito prevalsero 
e il brutale diktat di Fanfani 
fu accettato, ma solo in parte. 
L'avv. Fischetti. spalleggiato 
dal dott. Catania e dall'on. 
Volpe, rifiutò di rimangiarsi 
le accuse e ritirarsi dalla 
competizione elettorale, pro­
mettendo però di chiudere la 
polemica fino al 27 maggio e 
non parlar più ne dj bandi­
tismo, né di banditi. 

Era questo, in fondo, il pun­
to più scottante della faccen­
da, quello che più premeva 
ad Aldisio ed a Fanfani, e 
l'on. Pipnatonc si dichiarò 
soddisfatto, autorizzando l'av­
vocato Fischetti a riconfer 
mare pubblicamente l"« uffi­
cialità » della sua lista, purché 

Truffato di due milioni Pallore Dante Maggio 
da nna sedicente Società tessile meridionale 

XmuerojiO ditte sono state truffate «la lecco a Napoli - Della e società - fiiee-
va parte anche Antonio Esposito che venne assassinato «la Pupetta Maresca 

li noto attore cincmato-
gratìco Dante Maggio è ri­
masto vittima di una erossa 
truffa consumata ai danni 
anche di una dozzina di ditte 
produttrici di tessuti con se­
de n Prato. Milano. Napoli. 
Lecco. Lesiona e Livorno. I 
carabinieri del Nucleo di po­
lizia giudiziaria di Roma per-
piede libero alKA.G.. per 
truffa aggravata, tale Vale­
ria To>c3nr>. di 25 anni, il 
marito di costei Leopoldo De 
Maio, di 40 anni, da Napoli, 
Michele Maresca. di 31 anni. 
da P;ana di Sorrento. Pa­
squale Santopaolo. di 31 an­
ni. da Morano, quali soci 
della sedicente Società Tes­
sile Meridionale, con sede in 
\ ia Co.i di Rienzo 23. della 
qu.uc in un primo momento, 

era amministratricc unica lo 
Toscano. 

(Jue.^ta donna, asserendo 
che la società godeva di gran-
«ii appoggi in Vaticano, era 
riuscita ad indurre Dante 
Maggio ad entrare in società. 
allo scopo di allargare il vo­
lume del commercio dei tes­
suti, L'attore, m assoluta 
buona fede, non solo si è 
associato, ma ha accettato lo 
incarico di amministratore 
unico della S.T.M. Cosicché. 
come era nei disegni della 
Toscano e compari, è venuto 
a trovarsi nella condizione di 
responsabile nella società 
stessa. La Toscano, il De Maio 
e sii altri, valendosi del no­
me di Dante Magfiio ed emet­
tendo assegni a vuoto, hanno 
consumato una lunga serie 
di grosse truffe, per oltre 

dieci milioni di lire, ai danni. 
sia dell'attore, sia di una doz­
zina di società. 

Quando finalmente l'attore 
ha avuto le prove della truf­
fa di cui era vittima (anche 
il fratello Beniamino, che la­
vora al Piccolo Teatro di Na­
poli, era stato truffato di 200 
mila lire), ha sporto Querela 
ai carabinieri. Ccntempora-
neamcnTe l'industriale Fran­
co Conti, di Lecco, «porgeva 
denuncia contro il De Maio. 
per una truffa di oltre due 
Hìilioni di lire. Pare che di 
questa società di truffatori. 
che si sono ciovati del nome 
del popolare attore per sfer­
rare i loro colpi, facesse parte 
anche aue!l'Antonio Esposito. 
ucciso a Napoli da Pupetta 
Maresca. 

Un bambino muore 
cadendo dalla teleferica 

VICENZA. 7 — Un bambino 
di 4 anni. Gelindo Comparin, 
attaccatosi alla carrucola di 
una teleferica, dopo un volo 
di alcune centinaia di metri è 
finito contro il muretto ter­
minale rimanendo gravemen­
te ferito è deceduto poco dopo 
all'ospedale di Thiene. 

Alla disgrazia, avvenuta ad 
Arsiero. ha assistito la madre 
del bimbo, che si era recata 
sul monte Priani a raccogliere 
legna. 

Approfittando di un mo­
mento di libertà, il piccolo 
Gelindo si era agganciato alla 
carrucola e col peso del corpo 
ne aveva provocato l'avvio 
verso il fondovalle. 

autorirrò l'art;. Fischetti a 
sostituire lo scudo crociato 
con la stella alpina e col nome 
del defunto senatore d.c. Da-
maooio. 

Fino a questo momento, in 
base alle consuetudini che so­
no, o dovrebbero essere in 
vigore, in qualsiasi partito che 
et tenga ad essere definito 
democratico, Aldisio è un ri­
belle. 

Una lettera inviata dall'on. 
Pignatone al pretore di Gela. 
presidente della commissione 
elettorale mandamentale, dice 
infatti testualmente: « Denun­
zio come abusiva qualsiasi 
lista contrassegnata con lo 
scudo crociato e la scritta 
" libcrtas" che non sia stata 
presentata da persona munita 
di esplicito mandato da parte 
di questo Comitato provinciale 
con la mia firma legalmente 
autenticata ». 
• Dì questo mandato l'on. Al­
disio non è in possesso. Ne è 
in possesso invece l'avv. Fi­
schetti. Impadronendosi con 
un atto di forza dello scudo 
crociato, formando una lista 
di dissidenti camuffata da li­
sta ufficiale. Von. Aldisio ha 
violato in modo brutale la 
disciplina del suo partito. 

Anche a p-escindere dalle 
accuse infamanti che gli sono 
state rivolti', egli meriterebbe. 
ìiercto solo, di essere cripim 
da gravi sanrionì. 

E invece Fanfani non muo­
ve un dito! Ed osa parlare di 
« lyartito forte »/ Nessun ar­
mistizio, nessun compromesso 
potrà mai cancellare questi 
«empiici fatti, sui quali tutti 
i d.c. onesti, i piovani soprat­
tutto. sono tnrtfafi a meditare. 
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